Proposta di questioni da discutere nella Riunione con il Pool del 2/02/2010

Montaggio Supporti Proto-Sphera

1) Prova carico ammissibile pavimentazione SALA MONTAGGIO FTU (SM).

Il vincolo richiesto e’ che con una pressione esercitata dai supporti di ProtoSphera sulla pavimentazione di 18.000 Kg/m2 vi sia una deformazione dello stesso Z mm
La prova viene eseguita mediante il posizionamento di 4 barre fissate ad una estremita’ ai supporti temporanei ed aventi all’altra estremita’ un comparatore.

Le sbarre con comparatore sono in allestimento ad ingegneria mentre il fissaggio delle sbarre e’ assicurato tramite inserti fatti da Giuliano Rocchi.

2) Assicurato la rispondenza della pavimentazione ad i vincoli richiesti si puo’ procedere al montaggio dei supporti definitivi di Proto-Sphera secondo la procedura gia’ provata all’ASG e descritta in un apposito documento (Doc A).

3) La procedura illustrata nel Documento richiede 

a. Carro Ponte con carico ammissibile g 

b. Quello in SM e’ da 30.000 Kg 

c. 3 martinetti possibilmente oleopneumatici con carico ammissibile g 

d. Un supporto (tavolo) in acciaio con carico ammissibile g con superficie nella quale sia inscrivible un disco di diametro D mm.

e. Strumentazione per determinare la planarita’ della pavimentazione nell’area di appoggio ed alla quota della parte superiore dei supporti definitivi. Il piano da verificare e’ quello identificato dalle mensole di aggancio al Camera da Vuoto (CV) 

di Proto-Sphera

       
Queste ultime attrezzature sono da rintracciare. La procedura di montaggio dei supporti

f. 
potrebbe essere organizzata: 

g. dal gruppo di Mazzitelli

h. Dal Personale dei Polacchi

i. Il mio supporto

j. Il supporto di qualcuno del Pool (Giuliano Rocchi)

k. Possibilmente l’Ing. Drago o l’Ing. Cuneo dell’ASG (il contratto per il montaggio dato tutto all’ASG mi sembra poco viabile per questioni di spesa (20.000 Euro))

Sistema da vuoto

Occorre comunque decidere se eseguire la prova da vuoto con le zampe temporanee o con quelle definitive. E’ mia opinione utilizzare quelle definitive per non dover risolvere 2 volte i problemi legati al fissaggio della componentistica da vuoto (pompe, raccordi tubi, ecc.ecc.).

Per procedere nella messa a punto del sistema da vuoto occorre verificare la funzionalita’ dei nastri riscaldatori ed occorre reperire l’opportuna alimentazione.

Problemi della prova da vuoto con i supporti definitivi e questione del soppalco per l’accesso a Proto-Sphera sui supporti definitivi.

Scarterei per ora l’idea di costruire un soppalco ad hoc, potremmo utilizzare la struttura 

di trabattello gia’ presente in SM dotata di una comoda salinatura in legno che andrebbe solo innalzata (e’ un trabattello componibile).

Occorre invece progettare e costruire una struttura (qualora non si trovasse nulla di pronto e/o modificabile) sulla quale posizionare la componentistica pesante del sistema da vuoto.
4) Per fare questo occorre disegnare in 3D il sistema da vuoto. Questo compito puo’ essere svolto dal Pool con l’aiuto di Mancini e mio.

Layout Alimentazioni e servizi di Proto-Sphera

5) Occorre disegnare il Layout delle alimentazioni e della suddivisione delle aree della SM

               in zone nelle quali posizionare:

a. Alimentazioni e controllo alimentazioni

b. Sistema acquisizione dati e controllo

Questa parte va sviluppata con personale del gruppo di Mazzitelli.

Inoltre occorre prevedere il trasporto e la messa in funzione dell’alimentatore di Mario Pillon, necessario per le prove preliminari dei singoli settori del catodo.
Su tempi piu’ lunghi, sarebbe opportuno “riciclare” uno dei vecchi alimentatori (300A,120V) utilizzati su Proto-Pinch, al fine di connetterlo ai PF coils: questo permetterebbe un check dei coils stessi (connessi in serie) ad 1/5 della corrente nominale ed anche una verifica complessiva dlla risposta dei sensori magnetici. 
Diagnostiche per Proto-Sphera
Le diagnostiche per ora previste sono:

a) Diagnostiche Magnetiche. A tal proposito, va rifatto il cablaggio (pin a saldare) dei sensori relativi al Gruppo IV sulla nuova flangia con connettori Fisher fornitaci dall’ASG.
b) Termocoppie. Andrebbe prevista la loro messa in funzione in tempi brevi, in vista del test dei singoli settori catodici (alimentatore Pillon).
c) Diagnostiche ottiche per il controllo visuale di Catodo ed Anodo. Questa diagnostica e’ essenziale: l’abbiamo prevista ma siamo ancora allo stato embrionale, occorre in primo luogo capire guardando dai ports se siano indispensabili o meno fibre ottiche.

Da una pre-visione con CATIA mi sembrano indispensabili.

Credo che sia giunto il momento di allargare il numero di colleghi che lavorano con noi.

Potremmo chiedere a Zanza di occuparsi delle diagnostiche.

Occorre comunque valutare il carico del Pool anche su questo fronte.
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